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San Martino 
e una città
che prova 
a cambiare

La rivista di novembre, da sempre, accompagna la Fiera 
di San Martino, appuntamento classico dell’autunno 
chierese da secoli, ma quest’anno è diverso, perché si 

tratta del ritorno di un evento che, l’anno scorso, causa co-
vid, saltò. Dunque, un bentornato a San Martino, e l’augurio 
che possa ritrovare in pieno il suo significato. Ma la rivista che 
state per sfogliare ha molti altri motivi di interesse. La città 
che cambia si affida ad un atto amministrativo, una variante al 
piano regolatore, per avviare concretamente novità importanti 
e attese da anni. I mille problemi che affliggono il centro storico 
non saranno risolti di colpo, ci vorranno anni perché si possa-
no vedere risultati reali, ma pensare oggi a costruire, al posto 
delle brutte ‘casette’ dell’ex Tabasso che saranno demolite, un 
parcheggio a più piani al servizio di un centro meno intasa-
to dal traffico è una notizia importante, su cui costruire altri 
ragionamenti. Poi, San Domenico che non chiude ma, anzi, si 
apre di più al territorio. E associazioni sfrattate da San Filippo 
che cercano una nuova casa e la trovano perché, ad esempio, 
la gente vuole bene ai Carabinieri in congedo e li ospita in una 
ex fabbrica, in attesa che il Comune abbia tempo e modo per 
fare qualcosa e rimediare. Novembre è anche il mese del Ral-
ly Storico. Gli Amici di Nino Fornaca sono tornati, puntuali, 
anche loro dopo un anno di stop forzato. Meritano applausi e 
simpatia, non è stato facile. Infine, l’arte che riprende fiato: la 
Fiber Art e non solo, anche questo è un segno di speranza.
                                                                          Gianni Giacone
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Casette da demolire e parcheggio di attestazione nell’ex cotonificio                                                                                                     di Gianni Giacone
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Permanente Istruzione Adulti sarà 
a disposizione del Museo. Avremo 
così modo di realizzare una ampia 
ristrutturazione dell’edificio, 
con una sola destinazione d’uso. 
Daremo un grande Museo del 
Tessile alla Città, in un futuro non 
lontano. La scuola andrà a San 
Filippo,”
SAN FILIPPO – “La manica 
dell’edificio su Via San Filippo 
sarà museo, con la Start Gallery 
e il museo di Don Bosco. Tutto 
il resto scuola, con Pascal, 
Holden e CPIA. Sarà così più 
semplice ottenere i permessi dei 

negozio di vicinato. Si tratta 
di un’area di passaggio molto 
interessante, intersecata da una 
buona viabilità”
CANTIERE VIA CESARE 
BATTISTI  - “Fermo da sei 
anni, un obbrobrio. La variante, 
chiarendo quel che il Comune 
vuole per sé (alloggi di edilizia 
convenzionata) sblocca la 
situazione. Finalmente.”
MUSEO DEL TESSILE – 
“Nell’ex convento di Santa 
Chiara, la Fondazione avrà 
più spazio perché l’ultimo 
piano oggi occupato dal Centro 

Ex Tabasso, Museo del Tes-
sile, cantiere fermo in Via 
Cesare Battisti, cascina 

Maddalene. Ecco cosa potrà suc-
cedere, con la piccola rivoluzione 
urbanistica della variante 35 appe-
na approvata. Ne parliamo con Ro-
berto Quattrocolo, vicensindaco e 
assessore al patrimonio.
EX TABASSO – “Nella 
situazione attuale, le casette 
che si affacciano su Via Vittorio 
sono più un  problema che una 
risorsa. Posto una destinazione a 
residenza, oggi come oggi, non è 
pensabile perché manca spazio per 

i box, l’idea è quella di una loro 
demolizione, totale o parziale, che 
permetterebbe di liberare l’intera 
area in vista delle soluzioni 
che vogliamo (sala polivalente, 
piazza coperta). Non solo: al loro 
posto, si potrebbe realizzare quel 
parcheggio di attestazione, magari 
multipiano, di cui tutti sentono 
la necessità, per far decollare la 
viabilità in centro.”
CASCINA MADDALENE – 
“Oggi è un rudere, ma la sua 
posizione permette di pensare 
a spazi per ambulatori medici 
privati, una piccola spa e un 

La Variante 35: ecco cosa porterà
Una variante urbanistica, la 35, approvata dal consiglio comunale, può 
cambiare Chieri? Magari no, ma avviare un percorso di cambiamento, 
soprattutto nel centro storico, forse sì. «La variante 35 è il frutto di 
un lavoro di oltre un anno da parte dei nostri uffici e di un’attenta 
analisi sullo stato di fatto del patrimonio edilizio-spiega l’assessora 
all’Urbanistica e ai Lavori pubblici Flavia BIANCHI-il Piano Regolatore 
Generale Comunale del Comune di Chieri è stato adottato alla fine 
degli anni Ottanta, quindi modificato più volte, oggi è datato, di difficile 
lettura, con un apparato normativo complesso che rende difficile attuare 
interventi previsti dallo stesso Piano, ma soprattutto era concepito per 
la crescita in termini di espansione, piuttosto che per il recupero e la 
riqualificazione urbana. Ora le condizioni sono mutate e necessita, 
quindi, di aggiustamenti (seppur nei limiti di una variante parziale che 
non modifica la struttura del Piano), oltre al fatto che deve ancora essere 
adeguato al Piano Paesaggistico Regionale». Due i principi-guida che 
stanno alla base della Variante 35: favorire gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente, anche per evitare ulteriore consumo di suolo; 
favorire l’ampliamento e la riqualificazione degli spazi pubblici e di uso 
pubblico, con particolare attenzione a sostenere soluzioni che rafforzino 
le occasioni di socialità e di incontro. Quindi, si riduce la capacità 
residenziale ma aumenta la capacità insediativa, tramite l’ampliamento 
delle destinazioni ammesse in edifici dismessi, la possibilità del cambio 
di destinazione in edifici del centro storico, l’identificazione di nuove 
aree servizi, l’estensione della possibilità di realizzare spazi destinati ad 
attività commerciali e pubblici esercizi.
Queste le principali novità introdotte dalla Variante 35:
1)      In un centinaio di edifici del centro storico, dove oggi è ammessa 

solo la manutenzione straordinaria, si rendono ammissibili gli interventi 
di restauro e risanamento conservativo: «sono edifici che quando venne 
stilato il Piano regolatore erano recenti ma che oggi hanno la loro età-
spiega l’assessora Flavia BIANCHI-giusto prevedere la possibilità non 
solo di interventi più significativi rispetto alla manutenzione straordinaria, 
ma anche il cambio di destinazione d’uso, per cui alcuni spazi da uffici, 
studi professionali o negozi potranno diventare abitazioni e viceversa, il 
che favorirà il recupero di immobili oggi sottoutilizzati»; 2) Si favorisce 
la possibilità di realizzare ascensori in edifici del centro storico. 3)
Sempre nel centro storico, l’area di via Tana viene destinata a parco 
urbano, al posto della costruzione di 40 nuovi alloggi mentre via Principe 
Amedeo, dove c’è un cantiere interrotto da molti anni, per favorire il 
completamento si è prevista la destinazione residenziale di tipo privato 
convenzionato, oltre ai servizi pubblici; 4)Nel quartiere Maddalene, 
verrà ricostruita la ex “Cascina La Maddalena”, attualmente un rudere 
(su cui la Soprintendenza ha tolto ogni vincolo di interesse culturale), 
con un’area interna dove insediare attività terziarie, commerciali e 
di servizi di quartiere 5)Si ampliano le destinazioni d’uso ammesse in 
edifici di origine industriale presenti nel tessuto urbano e ora dismessi, in 
modo da favorire l’insediamento di attività culturali o per il tempo libero 
e di attività o impianti sportivi; si estende la possibilità di realizzare in 
termini convenzionati con il Comune, spazi destinati a piccole attività 
commerciali o esercizi pubblici in aree a “Servizi pubblici o privati di 
pubblico interesse” per favorirne la sostenibilità economica o la funzione 
di presidio; si identificano due nuove aree Servizi in corrispondenza del 
campo sportivo in via Madonna della Scala e in frazione Pessione tra via 
M. Ortigara e Via Rossi; 6)Viene introdotta la possibilità di chiudere i 
vani scala aperti a scopo di miglioramento energetico. 
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Vigili del Fuoco. Per le sedi delle 
associazioni, nel prossimo futuro, 
ci sarà una parte della ex caserma 
Scotti.”
Conclude Quattrocolo: “Chieri è 
una città vivibile. Non possiamo 
permetterci voli pindarici, ma i 
tempi sono opportuni per renderla 
ancotra più vivibile, intercettando 
gli importanti finanziamenti 
dell’Europa che di qui al 2026 
potrebbero (dovrebbero?) 
arrivare.”

Chieri, il sondaggio sulla viabilità nel Centro Storico. 
Ecco come stanno votando i cittadini

100torri.it ha lanciato a fine 
settembre un sondaggio per 
dare ai cittadini chieresi la 

possibilità di dire la loro su un 
tema cruciale per il futuro della 
città: il futuro del centro stori-
co di Chieri dal punto di vista 
della scelta sul traffico. Se cioè 
i chieresi siano per una scelta de-
cisamente ‘green’ e senza condi-
zioni, o al contrario vogliano un 
centro con le auto, per non com-
promettere la vitalità commercia-
le. Abbiamo anche indicato come 
possibili risposte una scelta di 
‘traffico limitato accompagna-
to da un aumento dei parcheggi 
di attestazione e da un miglior 
servizio di trasporto pubblico e 
un’altra di apertura del centro 
alle auto subordinata al paga-
mento di un pedaggio.
Alcune centinaia di cittadini 
hanno già risposto e, anche se 
c’è ancora molto tempo per 
farlo (lasceremo il sondaggio 
aperto almeno per tutto il mese di 
novembre), facciamo un primo 
bilancio parziale del sondaggio.
La risposta al momento più 
gettonata (40,9%) è quella 
relativa al ‘traffico limitato 

accompagnato da un aumento 
dei parcheggi di attestazione 
e da un miglior servizio di 
trasporto pubblico’. A ruota 
(40,1%) i sostenitori del centro 
completamente pedonale. 
Una percentuale comunque 
significativa dei partecipanti al 
sondaggio ha votato per un centro 
storico ‘Aperto alla circolazione 
delle auto il più possibile 
per non comprometterne la 
vitalità commerciale’ (17,3%). 
Marginale, al momento, la scelta 
dell’ipotesi ‘centro aperto con 
pedaggio’ (1,7%).
Ricordiamo che per votare 
basta andare sulla home page di 

100torri.it e seguire le (facili) 
istruzioni. Chi ha già votato 
NON può votare una seconda 
volta.

Ricordiamo la domanda e le 
possibili risposte:
CENTROSTORICO 
ETRAFFICO 
AUTOMOBILISTICO, QUALE 
FUTURO? Al di la delle attuali 
discussioni sui sensi unici, 
come pensi che dovrà essere 
in futuro il centro storico di 
Chieri?
-A traffico limitato con 
importanti interventi per 
aumentare i parcheggi di 
attestazione e creare un 
adeguato servizio di trasporto 
pubblico
-Completamente pedonale
-Aperto alla circolazione delle 
auto il più possibile per non 
comprometterne la vitalità 
commerciale
-Aperto alla circolazione 
delle auto ma con pedaggio 
all’ingresso
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 Chieri. “Altro che chiudere, San Domenico si prepara al futuro…”
In arrivo un  nuovo superiore e un giovane confratello

“I chieresi possono stare 
tranquilli. San Domeni-
co non solamente non 

chiuderà, ma presto faremo 
altre importanti cose per 
Chieri e il Chierese”. Padre 
Pio Marcato, vicario a San 
Domenico dopo la partenza 
per Bergamo del priore Fra 
Angelo Preda (il nuovo pri-
ore sarà Padre Filippo Ru-
bini, 38 anni), smentisce le 
notizie di stampa locale sui 
rischi di chiusura del con-
vento e rilancia. “A parte il 
fatto che dal punto di vista 
dei diritti e degli obblighi 
‘convento’ e ‘domus’ si equi-
valgono – dice – il capitolo 
provinciale per favorire il 
dialogo sul territorio tori-
nese ha preferito ‘ridurre’ 
il convento a ‘domus’. Ma 
questo non significa ‘chiu-
dere’, si tratta di un discor-
so fuorviante. Ci sono padri 
domenicani che lasciano 
Chieri e altri in arrivo, com-
preso un nuovo superiore e 
un giovane confratello. E 
c’è una commissione al la-
voro per riorganizzare al 
meglio le due realtà del ter-
ritorio torinese, la parroc-

chia torinese di Santa Maria 
delle Rose e il convento di 
San Domenico a Chieri. Qui 
stiamo studiando come po-
tenziare e caratterizzare la 
nostra presenza sul territo-
rio dal punto di vista teolo-
gico e pastorale, dialogando 
con con il clero dell’Unità 
pastorale, parroci e religiosi 
e con i fedeli che fedelmen-
te ci frequentano..”. Quanto 
poi agli spazi che un ipo-
tizzato ridimensionamento 
della presenza a Chieri dei 
Domenicani si renderebbe-
ro disponibili per altri scopi, 
Padre Pio ha buona memo-
ria: “Quando ero priore a 
San Domenico negli Anni 
Novanta, ricevemmo più 
volte sollecitazioni dall’ente 
pubblico per mettere a di-
sposizione spazi interni ed 
esterni a chiesa e convento. 
Più volte hanno ipotizzato la 
creazione di un parcheggio 
dove c’è il nostro orto. Chia-
rii a suo tempo e ribadisco 
oggi: non è possibile nulla 
di tutto questo. Quand’an-
che fossimo d’accordo a 
cedere quelle aree (e ribadi-
sco che non lo siamo affat-

to), si tratta di una zona di 
grande valore archeologico, 
con le vasche per la concia 

delle pelli e la tintura della 
lana risalenti al Duecento e 
un imponente muro del Sei-
cento. La Soprintendenza si 
metterebbe di traverso…”
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Una prima svolta nella 
delicata vicenda delle 
associazioni di volon-

tariato ‘sfrattate’ dal Comune a 
Palazzo San Filippo. La sezio-
ne  chierese dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri, alla 
quale il Comune aveva offerto 
una soluzione ritenuta inade-
guata per le ridotte dimensioni 

San Silvestro). “E’ stato grazie 
alla disponibilità della proprie-
tà ATLA – dice il presidente 
dell’associazione Tito Dessì 
(foto) – che abbiamo trovato 
questa ottima soluzione. La 
signora Laura Gandini, socia 
e madrina della nostra asso-
ciazione, ci ha dato una grossa 
mano. Negli ampi locali che ci 

del locale, ha trovato casa ben 
più alta (e in comodato gratu-
ito) in parte del fabbricato in 
Strada Riva che, dopo essere 
stata la prima sede dell’azienda 
ATLA (oggi trasferita nell’a-
rea industriale di Fontaneto) 
e quindi dell’A.C. Chieri (che 
ha da poco traslocato nei nuo-
vi locali al centro sportivo di 

sono stati dati in comodato gra-
tuito troveremo posto noi, con 
i nostri circa 230 soci, insieme 
al gruppo di volontariato ordi-
nario OVG e al coordinamento 
regionale della nostra Protezio-
ne Civile. Un contratto della 
durata di 5 anni che ci consente 
di guardare con tranquillità al 
futuro.” Una soluzione è stata 
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Acconciatori per tradizione
Dobbiamo prepararci ad affrontare un difficile inverno: perché non 
gratificarci con un sapiente cambio look? Per fare questo non può mancare 
una attenzione particolare per ciò che è molto prezioso per tutti: i nostri 
capelli, che, come tutte le cose che ci stanno a cuore, possiamo affidare 
solo a mani esperte e fidate, dove sia dedicata particolare attenzione alla 
nostra salute e sicurezza.
Da oltre 60 anni esiste a Chieri una attività di acconciatori che ha 
tramandato quest’arte dalla mamma, Anna Cravero, al figlio Corrado. 
Corrado è un figlio d’arte, esegue il suo lavoro con perizia, passione, 
gentilezza, coadiuvato dalle valide collaboratrici Luisa ed Eleonora. 
L’attività “Corrado Cravero Parrucchieri” in Piazza Mazzini vanta 
quindi esperienza di lunga data, mani esperte coccoleranno i nostri capelli 
regalandoci tagli moderni, tinte all’avanguardia, il tutto accompagnato da 
prodotti italiani della linea Kemon Actyva, certificati, biologici, vegani, 
prodotti curativi di ottima qualità, formulati per cogliere e soddisfare ogni 
esigenza di capelli e di cute.

Adelaide Bruno

Rigenerazione della pelle ?  
Si può! Con il microneedling. 

Avere l ́aspetto più fre-
sco e piacevole ades-
so e ́realtà! Le nuove 

tecniche che ci propone la 
medicina estetica si rivolgo-
no a donare un viso in piena 
performance mantenendo la 
naturalezza, delineando i trat-
ti somatici e la sua luminosità. 
Ecco perché la tecnica del mi-
croneedling e ́un trattamento 
microinvasivo scelto per la 
sua efficacia nello stimolare 
in profondità il derma cutaneo 
per incentivare la produzione 
di  tutte quelle sostanze fun-
zionali di cui la cute e ́fatta 
: collagene ed elastina. Una 
vera e propria “palestra per 
la pelle”.  Come viene effet-
tuato? Attraverso l ́uso di uno 
strumento che presenta una 
testina ad aghi in sterile, di 
dimensioni microscopiche, 
che penetrano creando un 
danno indotto controllato. Nel 
contempo vengono utilizzate 
sostanze attive come acido ia-
luronico, collagene, vitamina 
C o peptidi (scelte a seconda 
della tipologia di cute)  che 
sono così trasportate nel der-
ma profondo per una rivitaliz-
zazione completa. 
Che azione svolge? Il 
miglioramento del trofismo e 
delle caratteristiche chimico 
fisiche di tutta la trama cutanea 
trattata,  la modificazione e l ́ 
immunostimolazione della 
barriera epidermica composta 
da ceramidi garantendo una 
minore evaporazione dell 
́acqua dai tessuti profondi.  
Le finalità cosmeceutiche e 
terapeutiche possono quindi 
migliorare idratazione, 
elasticità, tono ed anche 
un drenaggio linfatico 
profondo creando una 
nuova architettura cutanea. 
Insomma... stimolare un 
microtrauma per permettere 

la veicolazione trasdermica 
di principi attivi e indurre la 
pelle ad un nuovo “vestito”. 
Fantastico direi... 
Su che tipologia di cute si 
può svolgere il trattamento? 
Tutte! Dal miglioramento di 
un melasma, alle cicatrici, 
ai solchi post acneici e mai 
dimenticasi delle rughe. 
Non importa se siano d 
́espressione , di perdita di tono 
o disidratazione...E ́un vero e 
proprio AntiAging! 
Il tempo di durata? Dipende 
dall ́estensione della zona da 
trattare. Da 30 a 60 minuti. 
Anche se e ́un tempo è 
relativo. Quando si esegue 
un qualcosa che ami si pensa 
prima all ́efficacia di riuscita 
e soddisfazione! Fa male? Il 
sentire è un senso soggettivo 
dato dalla ricezione dei nostri 
neurotrasmettitori cutenei...
Un esempio? Se avete un 
tatuaggio, molto meno. E per 
chi non ce l ́ha la sensazione e 
́appena percettibile. E il tempo 
di recupero? Beh, ́soggettivo. 
In ogni uno la rigenerazione e 
́personale. Tendenzialmente 
rientra nelle 72 ore nella quale 
frazione temporale si passera 
́da un rossore localizzato alla 
produzione di “pelle nuova”. 
Le accortezze post 
trattamento? Ne parliamo 
insieme? Cosa rimane da dire? 
Piu ́che da dire e da provare e 
Buona Rigenerazione a tutte! 

Alessandra Tumore  
Assistente Medico estetico 

Cosmetologa 
Docente regionale di 

Anatomia Fisiologia e 
Cosmetologia

Presso Studio Medicina 
Estetica dottoressa Martina 

Scalzo – Via Garibaldi 3 – 
Chieri – tel. 339-4917703

prospettata dal Comune anche 
al Gruppo Alpini.(in foto la loro 
Stanza della Memoria) Dice il 
capogruppo Vittorio Rusco: “Al 
momento è però tutto fermo. 
L’assessore Virelli si sta interes-
sando per metterci a disposizio-

ne  l’ex ufficio di collocamento 
in via Balbo. La questione è 
però complicata. Il fabbricato 
è di proprietà delle Orfanelle e 
affittato all’Avo.”
Soluzione, insomma, non 
semplice e non vicina.
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Da sabato 6 a martedì 
9 novembre a Chieri 
torna per l’edizione 

numero 43 la Fiera di San 
Martino, in realtà appunta-
mento ben più antico che 
affonda nei secoli le proprie 
origini. Il numero d’ordine, il 
43, fa riferimento alla versio-
ne moderna, la Fiera di Com-
merciale, nata nel 1979 e con 
momenti d’oro a cura della 
Pro Loco negli anni Ottanta e 
Novanta. Un format, per mil-
le motivi, non più praticabile, 
a maggior ragione in questi 
tempi di non ancora domata 
pandemia. L’edizione 2021 si 
spalma su più parti della città, 
dal centro storico con le Piaz-
ze Cavour e Umberto e l’isola 
pedonale di Via Vittorio fino 

a Strada Campo Archero e la 
zona di Piazza Europa.  Inau-
gurazione sabato 6 in Piazza 
Cavour, con Via Vittorio sin 
dal mattino occupata dal mer-
cato delle eccellenze e delle 
associazioni di categoria e 
Piazza Umberto che terrà a 
battesimo il neonato Distret-

to del Cibo con i prodotti del 
territorio chierese e carma-
gnolese. In Strada Campo Ar-
chero dalle 16 la Fiera Agri-
cola. Domenica, la giornata 
clou: dalle 7 alle 20 nel segno 
della tradizione più antica va 
in scena il mercatone di San 
Martino, in Via Vittorio, Via 

Roma e Via Vittone e nelle 
stesse ore, sempre in Via Vit-
torio, va in scena il Mercatino 
degli Hobbisti. Martedì 9, in-
fine, mercatone bis sempre in 
Via Vittorio, Via Roma e Via 
Vittone e ancora Fiera Agri-
cola tutta la giornata in Stra-
da Campo Archero. Tra gli 
eventi collaterali, le consuete 
aperture straordinarie di Mu-
seo Archeologico, Museo del 
Tessile e Centro Visure Don 
Bosco, le mostre di Tramanda 
nelle diverse sedi e quella di 
pittura in Santa Lucia.
Da rimarcare il ritorno del 
PalaFiera con i concerti 
assegnati all’ormai collaudato 
spazio dell’area Ex Tabasso. 
Ne diciamo a parte.
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I concerti al PalaFiera
Venerdì 5 novembre(19-24) DJ Matrix Set. Sabato 6 novembre 
(19-24) Shiva-Live Official Show. Domenica 7 novembre 
(17,30-20) Progetto Drum Theatre Danza Afro Chieri (20-24 
I love Radio Rock – DJ Set – guest Paolo Kighine. Lunedì 8 
novembre (19-24) Explosion Band Live. 
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alla Tomba di casa o al Calvario 
di tutto il Cimitero si eleva a 
tutti i cari del nostro focolare che 
già sono transitati all’eternità, 
a tutti i fratelli trapassati della 
città, della patria della universale 
famiglia umana. Quelli che sono 
nell’aldilà sono proprio quelli 
che più hanno pensato, lavorato, 
amato, sofferto, sperato e che ora 
non sono annullati, ma vivificati 
nella sublimazione dell’eternità. 
“Vita mutatur, non tolitur” 
canta la liturgia del Prefazio 
dei defunti…». Vent’anni dopo 
(1972) il più ‘laico’ Cronache 
Chieresi scriverà: «(…) nel 

tardi, da Cronache Chieresi. Due 
brevi citazioni tra i molti articoli 
pubblicati. Scrive Padre Enrico 
di Rovasenda - allora ospite 
del convento di San Domenico 
(con papa Paolo VI diventerà 
direttore della cancelleria della 
Pontificia Accademia delle 
Scienze, incarico riconfermato 
da Giovanni Paolo II con cui 
comincia la riapertura del caso 
Galileo Galilei n.d.r.) - su Il 
Chierese del 1 novembre 1952: 
«Questa dei Santi e dei Defunti 
è una celebrazione di famiglia. Il 
pensiero va non solo a questo o 
quello dei nostri morti, ma la visita 

I giornali dell’epoca la chiama-
vano ‘la città di tela’, ed era 
davvero così: una città dentro 

la città, un mondo a sé. Il circo, le 
giostre, i baracconi, i divertimen-
ti, i personaggi pittoreschi. Voci e 
colori venuti da lontano per pren-
dere residenza a Chieri per qual-
che giorno. Accadeva ogni anno, 
il secondo martedì di novembre 
e la domenica e il lunedì che lo 
precedevano.
Altre popolarissime giostre 
presenti erano il Taboga, un 
antenato dell’Otto volante, o 
Montagne russe che dir si voglia; 
poi, a partire dagli anni ‘30 erano 
arrivati oltre ai motociclisti e 
ai ciclisti - pronti ad esibirsi 
all’interno del ‘globo della morte’ 
(con una variante chiamata ‘muro 
della morte’) -, il tiro a segno, le 
gabbie cui si affiancheranno, nel 
secondo dopoguerra, i moderni 
autoscontri delle ditte Rolandi e 
Piccaluga. Via Palazzo di Città 
si presentava come il regno dei 
dolciumi dove la folla si fermava 
per acquistare qualcosa da gustare 
in famiglia. Torrone, castagnaccio 
e caldarroste la facevano da 
padrone mentre lo zucchero filato 
(foto archivio Gaidano&Matta, 
fine anni ’60 inizi ‘70) era il più 
gettonato tra i bambini. Un’altra 
figura costantemente presente era 
quella dell’ ‘uomo dell’organino’ 
che distribuiva biglietti blu (più 
conosciuti come pianeti della 
fortuna n.d.r.) sui cui «c’era 
scritto ti vuole bene ma non era 

la verità»  metteranno in rima 
anni dopo Panzeri e Pilat per 
Orietta Berti. Questa era la Fiera 
di San Martino di piazza Dante 
quando ancora non si chiamava 
Dante, bensì San Francesco o 
Vittorio Emanuele, anche se per 
tutti era semplicemente il ‘gioco 
del pallone’. Tutto ciò accadeva 
a pochi giorni da quando la 
Chieri religiosa, anzi l’intera 
città, si era stretta attorno ai suoi 
defunti nei giorni cari dei Santi 
e dei Morti. Ricorrenza sentita 
dalla comunità e sottolineata da 
almeno due dei giornali locali: 
il cattolico Il Chierese e, più 
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ricordo dei Morti il Cimitero è 
diventato come un giardino su 
ogni tomba ciascuno ha deposto 
un crisantemo il fiore aureo 
dell’immortalità simbolo della 
speranza nella sopravvivenza al 
di là della morte. Nonostante le 
profonde mutazioni dei tempi 
l’annuale colloquio dei vivi 
con i defunti si conserva anche 

fra le nuove generazioni. La 
proposta che ci viene dalla visita 
ai Morti e dalla liturgia della 
Chiesa in questi giorni è una 
speciale riflessione sul momento 
che divide questa fragile vita da 
quella eterna: il ricordo di coloro 
che ci hanno preceduti nella 
morte è illuminato dalla fede 
nella salvezza. II pellegrinaggio 

alle tombe è proseguito per due 
giorni e le vie si sono animate 
insolitamente anche con il 
favore del tempo. (…) Il prezzo 
dei fiori quest’anno è risultato 
esageratamente caro 800 lire una 
rosa 350 lire un garofano e 1200 
un crisantemo che anche dai 
fiorai e stato giudicato davvero 
un fiore tutto d’oro».

Per La Fiera di San Martino 
testi liberamente tratti da:  
Chieri in fiera, da San Giuliano 
e Santa Basilissa a San Martino 
di Massimo Raviolo (EDITO, 
Riva Presso Chieri 2007).
San Martino sotto i flash a cura 
di Valerio Maggio e Cesare 
Matta (Quaderni della Pro 
Chieri 2014) 
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Chieri e i parcheggi a pagamento. In centro saranno più cari
Polemica tra amministratori e comitato Centro Storico

Prosegue la polemica sui 
futuri aumenti delle tarife 
per parcheggiare in centro 

Chieri. L’Assessore alla viabilità 
Paolo Rainato ha usato i social 
per fare chiarezza e dare risposte 
:  “ Il comune di Chieri ha impo-
stato una politica sulla sosta di un 
certo tipo sin dalla consigliatura 
scorsa: tenere basse (0,50 cent) 
le tariffe nei parcheggi di attesta-
mento (Dante, Robbio, Oasi) ,per 
tenerle alte (1,50 €) nei parcheggi 
davvero centrali (vedi piazza Um-
berto, Duomo, Cavour). Paralle-
lamente a quanto descritto sopra, 
ci siamo sempre impegnati nel 
prevedere tutta una serie di misu-
re promozionali che andassero in-
contro al commercio di vicinato e 
quindi anche al mercato. La giun-
ta Martano ha dato il via all’ora 
e mezza gratis all’ora di pranzo 
(dalle 12,30 alle 14,00), infatti in 
quella fascia oraria il parcheg-
gio a Chieri non si paga  (non so 
quante città abbiano adottato una 
formula simile nel circondario). La 
giunta Sicchiero ha invece adotta-
to un altro provvedimento, quello 
chiamato “90esimo minuto”: per 
farla breve, il sabato mattina - dal-
le 8 alle 14 - è possibile parcheg-
giare gratuitamente per 90 minuti 
(non ripetibili) nelle piazze e nelle 
vie adiacenti al mercato di piazza 
Dante (quindi via San Francesco, 
piazza Donne della Costituente e 
dal 2022 anche tutta via palazzo 
di città). Alla fine della fiera nulla 
cambia rispetto all’assetto sopra 
illustrato, semplicemente le tariffe 
dei parcheggi posti al centro del 
centro verranno alzate di 0,50 cen-
tesimi, passando quindi da 1,50 € 
a 2,00 €. Le piazze e le vie interes-
sate dal provvedimento saranno. 
piazza Umberto, Piazza Mazzini, 
via San Giorgio, Piazza Gerbido, 

Duomo e Balbo..i parcheggi di at-
testamento manterranno la tariffa 
oraria di 0,50 centesimi. Questo 
perchè? Perché a piccoli passi 
vorremmo eliminare il traffico pa-
rassita, ovvero il passaggio di auto 
dal centro che cercano senza sosta, 
come in un girone dell’inferno, di 
accaparrarsi il posto migliore lad-
dove gli stalli sono pochi e posti 
in luoghi centralissimi della città. 
Questo tipo di traffico porta poco o 
nulla al centro, solo molto inquina-
mento e molto nervosismo.. insom-
ma rendono il centro poco vivibile. 
Insomma, vorremmo evitare che le 
persone girino a caso in centro in 
cerca di un parcheggio, il fatto di 
avere delle tariffe molto competi-
tive su parcheggi ampi di attesta-
mento dovrebbe aiutarci ad evitare 

questo fenomeno spingendo i citta-
dini ad usare gli stalli che costano 
meno.” Più sintetico e concreto il 
commento del vicesindaco Ro-
berto Quattrocolo:  “Mantenendo 
la situazione attuale dei parcheg-
gi del centro storico, portare a 
2 euro/ora la tariffa massima di 
quelli più centrali contribuirà a 
diminuire la richiesta di accesso 
per la sosta lunga e a garantire 
una maggiore possibilità di trova-
re parcheggio per la sosta breve. 
Di fatto ci aspettiamo aumenti la 
rotazione sui parcheggi e questo 
favorirebbe anche il commercio 
del centro storico. Teniamo pre-
sente che questo comportamento 
è incentivato dal fatto che rimane 
invariata la tariffa minima di 0,50 
euro/ora, e quindi il singolo stal-

lo di sosta dovrebbe garantire più 
passaggi per chi ha bisogno di fare 
compere veloci o di caricare/sca-
ricare. Chi, invece, deve recarsi in 
centro per più tempo, ad esempio 
per una passeggiata, un giro delle 
vetrine, etc.,  potrà sostare gratu-
itamente in via Cesare Battisti, in 
piazza Gallina, in piazza Caselle, 
in piazza Europa oppure pagare 
0,50 euro/ora in Piazza Dante, in 
piazza Robbio, in piazzetta Donne 
della Costituente (ex Oasi), in Via 
delle Rosine. Parliamo di parcheg-
gi a due minuti da Piazza Duomo, 
orologio alla mano.
 Questa la replica di Roberto 
Pezzini, presidente del Comitato 
Centro Storico, che nei giorni 
scorsi aveva duramente contestato 
la decisione dell’Amministrazione 
di aumentare le tariffe dei 
parcheggi in centro:   “Paolo 
Rainato non capisce come alla 
fine della “ fiera” ( termine 
che direi appropriato) nulla 
cambi . Un aumento a parità di 
condizioni sull’esistente è sempre 
un incremento tariffario che può 
pesantemente dissuadere chi vuol 
entrare nella nostra città e non  è 
questo il caso di chi invece non si 
avvale della circolarità periferica 
per attraversare Chieri.  Il progetto 
sarà in evoluzione ma  il problema 
è  a monte , ovverosia la reiterata 
incapacità politica e progettuale 
di realizzare e costruire parcheggi 
degni di essere chiamati di 
assestamento ( interrati o fuori 
terra in elevazione). L’aumento 
tariffario  sembra invece un 
patrimoniale del “centro del 
centro” , compromettendo i 
difficili sforzi che fanno gli 
esercizi commerciali ivi ubicati 
per mantenere inalterata la loro 
attrattività”

Pubblicità su CENTOTORRI?

C’E’ IL “BONUS”: adesso 
risparmi fino al 50%!
Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA. Ci 
puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 maggio 
2020).  Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI 

Con una mail a 

redazione@100torri.it
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Quando un ministro creò il 21 novembre la Festa degli alberi 
Nel 1899. A Cambiano si celebrò…ma ebbe alterne fortune.                                                  di Daniela Bonino

Il 21 novembre si celebra 
la Giornata nazionale de-
gli alberi per diffondere il 

rispetto e l’amore per la na-
tura. Poiché in questi ultimi 
tempi si parla molto di tute-
la dell’ambiente, si potreb-
be pensare che sia una sen-
sibilità recente, invece, già 
nell’800 si celebrava la “Fe-
sta degli alberi”, e non solo in 
Paesi considerati da sempre 
attenti all’ecologia, ma anche 
in Italia e anche nel Chierese. 
La festa, nata negli Stati Uni-
ti nel 1872, giunse in Italia 
nel 1898: il 18 settembre fu 
celebrata sul Monte dei Cap-
puccini a Torino, per inizia-
tiva del CAI in contempora-
nea alla fondazione della Pro 
Montibus, Associazione per 
la protezione delle piante e 
per favorire il rimboschimen-
to. L’anno successivo una 
circolare del Ministro della 
pubblica istruzione, Guido 
Baccelli (foto), stabilì che le 
scuole italiane dovessero ce-
lebrare la “Festa degli alberi” 
il 21 novembre di ogni anno. 
Già allora, almeno al mini-
stro era evidente che la cura 
delle piante avrebbe potuto 
limitare le frane e le disordi-
nate piene di fiumi e torrenti.
Su L’Arco si lodava 

l’iniziativa, perché “il 
miglior mezzo per ottenere 
il dovuto rispetto agli alberi, 
così prodighi all’umanità di 
indiscutibili vantaggi, anche 
dal lato dell’igiene, è certo 
quello di istillare nelle giovani 
menti, che formeranno la 
nuova generazione, gli utili 
principii della silvicoltura 
con riunioni scolastiche 
campestri, il cui ricordo 

rimarrà tanto più profondo, 
quanto più le riunioni 
stesse saranno solenni e 
grandiose.”
“Nelle principali città 
d’Italia e specialmente nel 
nostro Piemonte”, si legge in 
un altro punto dell’articolo, 
“la festa, consistente nel 
piantamento di uno o 
più giovani alberi, venne 
celebrata con solennità 

insolita: escursioni delle 
scolaresche, eloquenti 
discorsi dei professori, 
conferenze, inni di lode alla 
geniale idea del ministro 
romano.”
Purtroppo nel Chierese fu 
celebrata solo a Cambiano 
e non altrove perché, “per 
secolare tradizione i buoni 
abitatori dei sobborghi 
hanno l’onesta abitudine 
di fare senza bisogno di 
sollecitazioni governative 
la festa agli alberi di cui 
abbisognano per la cottura 
della più o meno succulenta 
cena.”
Da allora la festa continuò a 
intermittenza, tra abbandoni 
e riedizioni: venne rilanciata 
nel 1911, nuovamente nel 
1923, con la piantumazione 
del “Bosco del littorio”, 
nel 1949 e poi nel 1951 da 
Amintore Fanfani. Nel 1995 
è stata presa in carico dai 
protezionisti di Legambiente, 
dal 2010 è diventata la 
“Giornata nazionale degli 
alberi”, celebrata sempre 
il 21 novembre, in riferimento 
al “Protocollo di Kyoto” del 
1997.

Chieri, l’Associazione Carabinieri 
torna a celebrare la ‘Virgo Fidelis’

Dopo la forzata rinuncia, causa pandemia, dell’anno scorso, la 
sezione chierese dell’Associazione Carabinieri torna a festeg-
giare la ‘Virgo Fidelis’, patrona dell’Arma. Lo farà domenica 

21 novembre, con un programma necessariamente ridotto ma che vedrà 
sicuramente una larga partecipazione. L’evento avrà una anteprima sa-
bato 20 novembre, alle 18,30, con la  S. Messa in suffragio dei deceduti 
della sezione presso la chiesa di San Domenico a Chieri. Poi, ecco il 
programma di domenica 21 novembre: - 10,15 ritrovo in viale Fiume 
presso il Monumento “al Carabiniere”. Deposizione di corona di alloro; 
Saluto del Presidente della sezione e brevi interventi delle autorità; - Ore 
10,45 foto ricordo di Gruppo; 1,30 Santa Messa nella Chiesa di San Do-
menico di Chieri. ll pranzo sociale non è previsto, per le note restrizioni 
per i ristoratori.



16

AMARCORD

Novembre 2021

Con Margherita, quella finestra su Chieri
L’archivio della Confraternita di San Guglielmo e la storia che riaffiora…                               di Roberto Toffanello
Non so dove vanno le persone 
quando scompaiono, ma so dove 
restano.
(da “Il Piccolo Principe” di Antoine 
de Saint Exupéry)

Vi sono luoghi che vedi per la 
prima volta, ti affascinano e 
te li ricordi per sempre; ti ri-

mangono dentro come luoghi cari. San 
Secondo di Cortazzone è per me uno 
di questi luoghi. Una chiesa romanica 
posta su un’altura verdeggiante. Ci 
sono stato la prima volta con Marghe-
rita Ronco, Marghe per gli amici, un 
venerdì pomeriggio dell’estate 1989. 
Era il 7 luglio. Mi chiese di accom-
pagnarla perché stava raccogliendo 
materiale per uno studio sulle chiese 
romaniche; passammo poi alla chiesa 
di San Martino di Montafia e a quella 
di San Giorgio di Andezeno, entram-
be chiese cimiteriali. Da quel giorno 
abbiamo avuto tante occasioni per 
parlare del passato, della Storia, del-
le antiche tradizioni da preservare, di 
opere d’arte da salvaguardare. Negli 
anni precedenti avevamo condiviso il 
teatro, l’animazione liturgica in par-
rocchia e ancor prima l’esperienza nel 
G.C.A. (Gruppo Coordinamento Ani-
matori) con, fra le tante iniziative di 
questo gruppo che univa per la prima 
volta animatori di tutte le parrocchie 
e oratori chieresi, il Presepio vivente. 
Ma quel venerdì pomeriggio fu l’ini-
zio di qualcosa di nuovo: accostarsi 
ai luoghi secolari, preservare la Me-
moria, quella della propria famiglia e 
poi quella del luogo in cui vivevamo. 
Preservare e coltivare, cioè prendersi 
cura e orgogliosamente far conoscere 
la Storia di questo nostro territorio. 
Marghe aveva chiara l’importanza di 
mantenere viva innanzitutto la Memo-
ria della propria famiglia. Ne è prova 
la sua stessa casa ristrutturata con at-
tenzione, quella casa posta accanto 
a una delle antiche porte della città, 
quella di Albussano, con parte della 
cinta muraria a delimitare la proprietà. 
E in quella casa un posto d’onore per 
le foto di famiglia, che raccontavano 
una Storia particolare: quella degli or-
tolani. E poi attenzione e cura per gli 
oggetti e gli attrezzi andati in disuso. 
Tra l’altro suo papà Carlo aveva cura 
di un “frutteto storico” con particolari 
tipi di mele e pere, di cui si era persa 
la memoria e il gusto. Qui la Storia si 
incrociava con la natura: erano “frutti 
di un passato” che ho avuto il piace-
re di vedere e conoscere dalla voce di 
Carlo il 25 aprile del 1988. Ricordo 
poi Marghe alcuni sabati mattina pas-
sati presso l’Archivio del Duomo per 
ricostruire l’albero genealogico della 
famiglia Ronco e cercare di capire 
se apparteneva al suo ramo familiare 
quella Ronco andata in sposa forse a 
un antenato di don Bosco. Tutte que-
ste attenzioni per la “propria” Storia 
sono le basi di partenza per poi alzare 
lo sguardo e sentire la responsabilità 
di coltivare anche la Memoria del-

la città da cui provieni e in cui vivi. 
Marghe questo ce l’aveva chiaro! 
Curate le Memorie familiari, si dedi-
cò alla Storia patrimonio di tutti, alle 
tradizioni, ai luoghi, ai detti popolari 
e al dialetto locale. Si vestì di un ruolo 
importante, pur senza voler apparire. 
Aveva ben chiaro, e lo dichiarava, che 
il nostro patrimonio storico-artistico 
appartiene a tutti e quindi non lo si po-
teva trascurare o peggio utilizzare per 
scopi personali. Marghe è stata una 
mecenate. Mecenate è chi finanzia re-
stauri, protegge l’arte, ci mette del suo 
insomma per accudire e tramandare il 
bello. Negli ultimi anni si impegnava 
a raccogliere ciò che poteva apparte-
nere alla città. Fu così che accolse da 
subito la proposta di far parte di una 
cordata di chieresi per l’acquisto da 
un gallerista romano, specializzato in 
pittura dell’Ottocento, di alcune opere 
di Alberto Maso Gilli. Non solo. Per 
conto suo si propose di acquistare del-
le acqueforti dello stesso artista presso 
un collezionista francese, per donarle 
alla comunità chierese. Queste opere 
sono ora esposte in una sala dedicata 
al Gilli nell’ex convento di San Filip-
po. Mentre partecipava attivamente 
con il Lyons al finanziamento del re-
stauro del dipinto “L’Annunciazione”, 
appartenente alla pinacoteca dell’O-
spedale, si impegnava ell’acquisto di 
alcuni importanti disegni di Clemente 
Rovere con scorci antichi della nostra 
Chieri. La ricerca di stampe, testi, 
monete e altre Memorie era un im-
pegno costante, e del tutto personale, 
per contribuire a incrementare le col-
lezioni della città. Dal 2015 Marghe 

faceva parte della Confraternita dello 
Spirito Santo, che ha sede nella chiesa 
di San Guglielmo. Far parte di questa 
antichissima Confraternita ha signifi-
cato per lei far proseguire una Storia, 
impedirne l’estinzione, prendersi cura 
del suo patrimonio storico-artistico, 
chiedere di sanare le molteplici feri-
te inferte ai suoi tesori, conservare le 
Memorie. E ancora: promuovere ini-
ziative che catalizzassero l’attenzione
per questo sacro edificio per farlo 
conoscere, aprirlo più spesso per 
visite, concerti e altre proposte 
storico-culturali e restituirlo alla 
città come luogo di preghiera. Di 
tutti questi progetti mi parlava 
quando ci recavamo al sabato 
mattina nella stanza dell’archivio 
della Confraternita. Appena ne fece 
parte infatti mi chiese di aiutare la 
Confraternita a mettere in ordine i 
paramenti, gli oggetti e le antiche carte 
conservate nell’archivio. Fu così che, 
quando potevamo, ci incontravamo 
al sabato mattina, inizialmente per 
osservare e conoscere; tante volte ci 
stupivamo nel vedere alcuni tesori 
dimenticati tra tanta, ma proprio tanta 
polvere. E le carte e le pergamene 
ci raccontavano una Storia antica. 
Tornavano alla mente le parole di Papa 
Paolo VI: L’Archivio conserva echi e 
vestigia del passaggio del Signore 
nella Storia. E così è anche per le carte 
di questa Confraternita. Dopo aver 
preso visione del lavoro da fare ci si 
mise a ripulire. Marghe con estrema 
concretezza acquistò un’aspirapolvere 
e il sabato successivo una prolunga 
elettrica. Ecco! Qui sta il gesto 

concreto per la cura e la salvaguardia 
del nostro patrimonio storico-artistico: 
progetti, conferenze, pubblicazioni, 
ma anche di estrema concretezza 
necessita, in alcuni casi, il patrimonio 
artistico di Chieri. Ci facemmo largo 
tra scatole, mobili e ingombranti 
oggetti fuori posto e riuscimmo a 
raggiungere la grande finestra; lo 
scopo era di aprirla per arieggiare 
l’ambiente e gli armadi. L’aprimmo 
e rimanemmo sorpresi: quella finestra 
dava sui tetti del centro storico, si 
intravedeva il profilo dell’Arco e la 
sua campana e lontano sullo sfondo il 
Monviso. Al di sotto operai lavoravano 
alla nuova pavimentazione di Piazza 
Mazzini e si intravedevano qua e là le 
pietre arrotondate e lisce, ora bianche 
ora scure, sbucare dal sottosuolo: 
era l’antico acciottolato che tornava 
alla luce e spariva di nuovo. Quella 
finestra su Chieri ci lasciò senza fiato 
per un momento, poi Marghe passò 
a fotografare col cellulare quello 
scorcio inedito per condividerlo, mi 
disse entusiasta, su facebook con 
altri amici appassionati di Chieri. I 
nostri sabati di lavoro in tutto furono 
diciannove. Iniziavamo presto, ma 
mai puntuali (mitici erano i ritardi 
di Marghe!) e terminavano verso le 
12.30. Tornavamo a casa impolverati, 
ma sempre soddisfatti. Si riordinavano 
paramenti e suppellettili, si
progettavano per alcuni il restauro o 
almeno una corretta pulitura, alcuni 
oggetti trovavano ricovero in nuove 
scatole; grazie all’aiuto di un’amica 
vennero confezionate grandi custodie 
in tessuto per proteggere dalla polvere 
splendidi paliotti d’altare. L’ultimo 
sabato che ci incontrammo fu l’11 
novembre 2017. Trovammo alcuni 
arredi di grandi dimensioni collocati 
sopra la porta d’ingresso della chiesa, 
dentro uno spazio chiuso da sportelli. 
Stavamo andando a casa, ma ci parve 
di ricordare che di quegli arredi si 
facesse memoria in un foglio di 
pagamenti, ritrovato tra le carte ancora 
da ordinare dell’archivio. Uscimmo 
molto infreddoliti, l’archivio è privo 
di riscaldamento, e decidemmo di 
sospendere i nostri lavori durante i 
mesi più freddi e di riprenderli nella 
bella stagione. Ma per Marghe la bella 
stagione non arrivò. E così, a volte mi 
pare, anche per il nostro patrimonio 
storico-artistico.
P.S. Un sabato uscendo da San 
Guglielmo mi fece vedere quel 
passaggio che aperto e curato 
potrebbe unire Via della Pace a 
Piazza Mazzini, lì cresceva un 
nespolo (pianta antica ci dicevamo 
e molto conosciuta a Chieri, tanto 
da essere scolpita ben due volte nei 
dossali del Coro quattrocentesco del 
nostro Duomo). Quel passaggio le 
potrebbe essere dedicato. A lei che 
della Storia era appassionata. A lei 
che si emozionò a spalancare quella 
finestra sulla sua Chieri.

Poco più di tre anni fa (12 luglio 2018) ci lasciava 
Margherita Ronco. In attesa che un libro raccolga le 
testimonianza dei tanti, tantissimi che hanno vissuto 
con lei ‘pezzi’ più o meno importanti di vita chierese, 
Centotorri pubblica dal numero scorso ricordi personali. 
Tanti hanno già scritto, ma c’è tempo e spazio per altri. 
Aspettiamo fiduciosi (g.g.)
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Cambiano. La maestra di ballo che viene dalla Bielorussia
Tania: ballare libera la mente                                                                                          di Antonella Rutigliano

Abita a Cambiano, e si 
sente italiana a tutti gli 
effetti pur non dimen-

ticando le sue origini. Tania 
Bussano, Bielorussa, sposata 
con un italiano, è una maestra 
di ballo: vederla ballare, ti sem-
bra di vedere una piuma volteg-
giare nell’ aria. “Avevo 14 anni 
quando mio padre mi portò per 
la prima volta in pista. Andam-
mo nello stesso club che aveva 
frequentato da giovane e di na-
scosto: erano gli anni 70, nell’ 
ex Unione Sovietica. Malgrado 
i divieti, entrava in una sala da 
ballo appena poteva per poter 
ballare. Credo proprio che con 
il ballo conquistò mia mam-
ma”. Tania si emoziona: ha 
perso la mamma da poco. 
– “Studio 14”: chi siete e cosa 
fate? 
“ Siamo un’ associazione 
sportiva.. Facciamo corsi di 
danze standard, danze latino 
americane, danze 4 kids, liscio 
e sala, danze caraibiche, hip-
hop, fitness, pilates, yoga (sito: 
www.studio14asd.it). Andate 
sul sito, oppure, venite al 

Garden Le Serre a Chieri in via 
G. B. Bogino 14/a. a chiedere 
informazioni. Nel mio paese, in 
Bielorussia, il ballo è uno sport 

che viene insegnato ai bambini 
e nelle scuole. Il mio sogno è 
di realizzare questo progetto 
anche qui in Italia. Non credo 

che si debba sostituirlo alla 
lezione di ginnastica, ma 
compararlo. Anche i fisiatri e 
i fisioterapisti sono d’accordo 
nel sostenere che il ballo in 
età della crescita aiuta lo 
sviluppo della muscolatura e 
l’ allungamento della spina 
dorsale. Aiuta la corretta 
postura. Si è rilevato che 
con il ballo vengono usati e 
sviluppati più muscoli che in 
altre discipline. Oltre a questo, 
il ballo diverte, libera la 
mente e le emozioni”. Ci tiene 
molto a questo aspetto e me lo 
ripete. “Il ballo ti insegna la 
disciplina. Ti insegna il rispetto 
per l’ altro, soprattutto verso la 
donna. Qual’ è il tuo spazio, e 
che anche gli altri hanno diritto 
al loro. Questi sono principi 
per una buona convivenza ed 
è importante, che vengano 
insegnati ai più piccoli fin dai 
primi anni”. Chissà. Intanto 
Tania e il suo staff nella loro 
scuola impartiscono lezioni agli 
adulti e ai bambini che vogliono 
imparare, divertendosi.



L’ipertiroidismo è la 
malattia endocri-
na più comune nei 

gatti domestici ed è estre-
mamente rara nei cani; è 
determinata dall’eccessiva 
produzione degli ormoni da 
parte della tiroide, in segui-
to ad una alterazione della 
ghiandola tiroidea. Questa 
malattia colpisce prevalen-
temente i gatti anziani. Non 
vi è alcuna predisposizio-
ne correlata al genere ma 
i gatti di razza presentano 
meno probabilità di esse-
re ipertiroidei rispetto alle 
razze miste. La principale 
causa di questo male è data 
da una iperplasia benigna 
della tiroide che può coin-
volgere uno o entrambi i 
lobi, mentre più raramente 
è dovuta da un carcinoma 
tiroideo. La sintomatologia 
di una gatto ipertiroideo è 
molto variabile e a volte 
i sintomi risultano essere 
molto lievi, oppure ritenuti 

trascurabili dai proprietari 
perché associati all’invec-
chiamento dell’animale, 
questo li porta a farli visita-
re  solo a patologia avanza-
ta. Una delle conseguenze 
classiche correlata ad un 
metabolismo accelerato, è 
un aumento dell’appetito 
che, a sua volta, provoca 
un aumento del consumo di 
cibo, ma nonostante questo, 
i gatti affetti perdono peso. 
I gatti ipertiroidei possono 
inoltre avere più sete rispet-
to al solito, quindi la min-
zione è più frequente e ab-
bondante. Al di là del loro 
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atteggiamento nei confronti 
del cibo, si nota anche un 
alterazione del comporta-
mento e dell’espressione 
facciale, nel quale l’ani-
male risulta essere ansioso 
e vigile. Altri segni clinici 
possono essere: irrequietez-
za, tachicardia, pelo poco 
curato, vomito e dissente-
ria. I gatti ipertiroidei pos-
sono inoltre manifestare 
aumento della pressione, 
insufficienza renale e car-
diaca. La diagnosi viene 
fatta partendo dai segni cli-
nici ed eseguendo esami del 
sangue specifici per la ri-

cerca degli ormoni tiroidei. 
In tutti i gatti anziani che 
perdono peso bisognerebbe 
effettuare uno screening per  
controllare il funzionamen-
to della tiroide. La terapia 
per l’ipertiroidismo felino 
è farmacologica e di facile 
attuazione. Una volta sco-
perta la malattia e imposta-
ta la terapia sono necessari 
controlli ormonali periodici 
per valutare se la dose di 
farmaco somministrata sia 
quella corretta poiché vi è 
una individualità soggettiva 
alla terapia.

Per maggiori 
informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256
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SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI



Virus, tutte le cose già dimenticate
(Aldo Grasso, Corriere della Sera 17 ottobre 2021)

“Meno male che il Covid avrebbe dovuto renderci migliori. 
È bastato poco più di un anno (l’Italia intera in lockdown 
a causa della pandemia!) per dimenticare tutto. È bastato 
intravedere la famosa luce al fondo del tunnel perché il 
demone della Smemoratezza prendesse il sopravvento.
Abbiamo dimenticato i morti (più di 130.000) abbiamo 
dimenticato l’eroismo di molti sanitari, abbiamo 
dimenticato la paura che ha sconvolto le nostre vite e 
la solidarietà che ha alleviato quella paura, abbiamo 
dimenticato il rispetto delle regole (…) che ci ha permesso 
di percorrere la via salvifica del vaccino contro un virus 
letale e planetario.
Dopo un periodo terribile è umano affrettarsi e dimenticare, 
ma non è giusto continuare a delegittimare le competenze 
in nome della credulità (…) non è giusto essere fanatici 
e pretendere le tutele istituzionali (…) non è giusto 
minacciare la salute di tutti i lavoratori, demonizzando gli 
strumenti di prevenzione.
Non lamentiamoci poi se le cose che ognuno di noi 
dimentica si trasformeranno ancora in incubi collettivi”                                                                                              

Le invisibili barriere che ci dividono
La preghiera per la pace e per l’azione missionaria          di P. Pio Giuseppe Marcato op

parole e che invocano il dovere 
della solidarietà ma che poi 
scaricano il problema agli altri. 
Ci sono muri dell’indifferenza, 
del razzismo che fanno sentire 
gli stranieri fuori posto, cioè nel 
posto sbagliato, corpi estranei che 
vanno rigettati; ci sono le barriere 
dei pregiudizi che definiscono 
gli immigrati come coloro che 
rubano, violentano, spacciano, 
sono terroristi e portano malattie! 
Ci sono i muri della burocrazia 
che pongono limitazioni a volte 
assurde, anche solo in riferimento 
al diritto di cittadinanza che 
sembra più un premio che un 
diritto da acquisire e a volte da 
conquistare e meritare a caro 
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pandemia, non ancora superata, 
sono emerse gravi situazioni 
di disagio che devono essere 
prese in seria considerazione 
perché evidenziano una mancata 
presa di responsabilità a livello 
personale e comunitario. Non si 
possono chiudere occhi e cuore 
di fronte alle diseguaglianze, alle 
estreme povertà che vengono 
quotidianamente presentate 
dai media. Anche noi ne siamo 
responsabili. Ci sono muri e 
barriere davanti a noi: alcuni 
muri sono visibili e altri lo sono 
meno. Ci sono muri di cemento e 
filo spinato che segnano i confini 
di Stato ma che impediscono 
lo spostamento di intere 
popolazioni, e ci sono quelli 
dell’egoismo, della diplomazia 
che riempiono la bocca di 

Il mese di ottobre nella tra-
dizione cattolica è dedicato 
alla recita del Rosario nelle 

famiglie e per l’attività missio-
naria. Non si tratta di devozio-
nismo, né di un atteggiamento 
pietistico o di mantenere vivo il 
proselitismo, quanto piuttosto 
di dare una viva testimonianza 
del messaggio evangelico dove 
questo non è conosciuto o non 
è vissuto nella sua interezza e 
verità. È necessario coinvolge-
re l’intera comunità cristiana su 
temi che devono essere ripresen-
tati in modo coerente e creativo: 
preghiera in famiglia e Missioni. 
Il Rosario è una preghiera molto 
conosciuta ma poco praticata nel 
suo vero valore. Contemplando 
i ‘misteri’ questa recita ci intro-
duce in un cammino che culmina 
nell’Eucaristia, sacramento del 
Sacrificio di Cristo morto e risor-
to; la missione evangelizzatrice è 
il mandato che Gesù ha affidato 
alla sua Chiesa per le diverse cul-
ture dell’umanità. Ma per questo 
compito così importante occor-
re conoscere le periferie sociali 
dove si attende una parola e una 
presenza di aiuto di giustizia e 
solidarietà.
In questo momento difficile e 
complesso che stiamo vivendo 
e soffrendo, dovuto alla crisi 
economica mondiale, resa 
ancor più grave dalla diffusa 
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prezzo. Ma ci sono ancora muri 
invisibili, quelli che propongono 
di dimenticare e negare i fatti 
della storia, quelli di conquista 
impregnati di razzismo. Allora 
si è occupato e depredato un 
territorio altrui e sottomesso 
popolazioni e nazioni. Alcuni 
territori in seguito si sono 
ritrovati inaspettatamente ricchi 
per giacimenti e bellezze 
naturali, ma altre popolazioni si 
sono ritrovate alle nostre porte 
quasi con un percorso inverso 
dei conquistatori presentandosi 
alle frontiere per ottenere e 
quasi esigere un risarcimento in 
dignità, libertà e vita. Sono muri 
‘particolari’ che non si vedono 
e non sono facilmente definibili 
perché non si toccano. Solo gli 
immigrati e i profughi possono 
intuire il valore della loro richiesta 
con diritti e valori negati che 
gridano un minimo di giustizia, 
reclamano la comprensione 
del messaggio di Cristo; questi 
non si possono ignorare. 
L’atteggiamento di chi vive la 
fede cristiana è di accoglienza 
attraverso la riapertura delle 
frontiere abbattendo tutti i muri 
con tutte le difficoltà che ne 
derivano, ma è necessario aprire 
gli occhi e abbattere anche queste 
inutili barriere e in fretta. Questa 
la grande missione della Chiesa.

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 
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prudenza, visti i tempi, ma un a 
festa vera, in cui il prezioso tu-
bero tiene il centro della scena 
e non mancherà di richiamare 
stuoli di fans. La Pro Loco si è 
concentrata sugli eventi a mi-
nore rischio di assembramen-
to, ma la festa, con contorno 

Castelnuovo don Bosco, il tartufo al centro della festa
Domenica 28 novembre la 29^ edizione della fiera regionale, il giorno dopo (forse...)la Fiera di Sant’Andrea:

Domenica 28 novembre 
torna dopo un anno 
di stop forzato la Fie-

ra Regionale del Tartufo a 
Castelnuovo don Bosco, or-
ganizzata dalla Pro loco con 
il patrocinio del Comune. Un 
appuntamento all’insegna della 
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Castelnuovo don Bosco, il tartufo al centro della festa
Domenica 28 novembre la 29^ edizione della fiera regionale, il giorno dopo (forse...)la Fiera di Sant’Andrea:

di spettacoli il sabato sera e la 
domenica pomeriggio, non per-
derà il suo connotato saliente: 
la celebrazione del tartufo, pro-
tagonista della cena del sabato 
e del pranzo della domenica, 
entrambi nel salone multifun-
zionale dell’Ala, in Piazza Don 

Bosco. Previste invece all’a-
perto le premiazioni dei trifulè, 
la domenica mattina.
Lunedì 29, invece, Castelnuovo 
dovrebbe, secondo tradizione, 
vivere il secolare appuntamento 
con la Fiera di Sant’Andrea: 
piazze e strade del centro 

invase dai banchi dei prodotti 
tipici dell’artigianato locale 
non solo, con un occhio al 
distanziamento e con l’obbligo 
delle mascherine.
Ma proprio per problemi 
connessi alle normative di 
sicurezza covid, una decisione 

ufficiale sullo svolgimento 
o meno di questo evento, al 
momento in nui 100torri va in 
stampa, non è stata ancora 
presa.
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giornata di giovedì 25. Ospitate ne-
gli spazi messi a disposizione dallo 
stabilimento FRI.MED in località 
Fontaneto, le verifiche si terranno 
dalle 11 alle 19 di venerdì 26. Alle 
7 del giorno successivo – saba-
to 27 novembre – la partenza del 
primo equipaggio del rally storico 
che andrà ad affrontare dieci prove 
speciali: le prime due, già dispu-

Rally di Chieri. Riecco La Grande Corsa il 26 e 27 novembre
Dieci le prove speciali del rally storico degli ‘Amici di Nino’

sceranno il verdetto 2021 proprio 
dalla gara piemontese di fine no-
vembre, il cui programma ha visto 
l’apertura delle iscrizioni giovedì 
28 ottobre e  vedrà la chiusura del-
le stesse mercoledì 17 novembre. 
Domenica 21 novembre è prevista 
la consegna del road book presso 
il Ristorante La Stazione a Chieri 
e il successivo svolgimento delle 
ricognizioni, concesse anche nella 

Tante le novità per la settima 
edizione de La Grande Cor-
sa, la manifestazione orga-

nizzata dall’associazione “Amici 
di Nino” in collaborazione col 
Club della Ruggine, che al rally 
storico affianca la regolarità sport 
e quella a media valevole per il 
Campionato Italiano 2021. Siste-
mati gli ultimi tasselli, il program-
ma di gara è stato ufficializzato 
confermando le date del 26 e 27 
novembre per lo svolgimento di 
quella che sempre più sta diven-
tando una classica di fine stagione, 

forte anche delle numerose validità 
riconosciute alle tre gare con un 
bottino di gran prestigio per il rally 
che per la seconda volta assegnerà 
i titoli ai finalisti delle quattro Zone 
del T.R.Z. oltre ai contendenti del-
le tre Serie riconosciute ACI Sport, 
che da anni regalano emozioni e 
spettacolo. Alle consolidate validi-
tà per il Memory Fornaca e Miche-
lin Historic Rally Cup, La Grande 
Corsa per la prima volta ospiterà 
gli equipaggi in gara per il Trofeo 
A112 Abarth Yokohama che, come 
i “colleghi” degli altri trofei, cono-
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Rally di Chieri. Riecco La Grande Corsa il 26 e 27 novembre
Dieci le prove speciali del rally storico degli ‘Amici di Nino’

tate in passato, con tre passaggi e 
altre due, di nuova stesura, da ef-
fettuarsi due volte per un totale che 
sfiora gli 80 chilometri su 314,14 
totali. Due i riordini e tre parchi as-
sistenza, con l’arrivo previsto alle 
18.10 nella medesima località del-
la partenza; premiazioni sul palco 
d’arrivo. 
Novità anche per le gare di 
regolarità, con la “sport” che 

designerà i vincitori del Trofeo 
Tre Regioni e quella “a media” 
ad assegnare il Campionato 
Italiano 2021. Entrambe le sfide 
si giocheranno sul percorso che, 
ritoccato nel chilometraggio e nei 
tempi rispetto a quello del rally, 
prevede otto prove di precisione 
e di media; questo permetterà ai 
regolaristi di concludere la gara 
prima dell’arrivo del rally e, 
non essendo previsto per le due 
competizioni il parco chiuso di 
fine gara, ridurre i tempi di rientro 
alle proprie destinazioni oltre 
ad avere una maggiore visibilità 
nella fase dell’arrivo e delle 
premiazioni. Ma non è tutto, visto 
che per la regolarità sport saranno 
due i rilevamenti al centesimo di 
secondo in ogni prova, portando il 
totale a sedici.  

Informazioni e documenti di gara 
al sito web www.amicidinino.it



24

SPECIALE LA GRANDE CORSA

Novembre 2021

 Nino Fornaca. Dal mondo dei rally un debito di riconoscenza
Sul sito dell’associazione “Amici di Nino” il ricordo commosso di un giornalista-amico

“È bello che ci si ricordi 
di un amico, ed è bello 
soprattutto perchè non 

accade spesso.” Così, Carlo 
Cavicchi, giornalista e grande 
amico, inizia il suo ricordo di 
Nino Fornaca, cui l’associa-
zione che prende il suo nome 
continua a dedicare tutte le ini-
ziative rallystiche ormai entra-
te nella storia di questo sport. 
“Il mondo dei rally deve tanto 
alla passione di Nino Forna-
ca, compagno di merende di 
tutti noi e punto di riferimento 
insostituibile per chi, da Valle 
Ceppi alla Panoramica, tro-
vava nel brivido delle pieghe 
su strada uno sfogo pulito alle 
cattiverie della vita. L’idea di 
un challenge intitolato alla 
sua memoria è meritevole, 
anche se lui, lassù, probabil-
mente arrossisce perchè era 
schivo e fuggiva sempre dalla 
ribalta. Però gli farà piacere 
che un pugno di romantici ab-
bia pensato qualcosa per te-
nerlo ancora tra noi. E me lo 
immagino ridere sotto i baffo-
ni commentando con il primo 
angelo che gli passa vicino: 
“guarda un pò quei matti lag-
giù che cosa si sono andati ad 
inventare“.
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Il  pilone della Madonna delle Grazie a Borgo Padova
In strada Tetti Fasano, risale al 1956                                                                                       di Antonio Mignozzetti

È un grande pilone co-
struito in laterizio a vi-
sta. Le rilevanti dimen-

sioni, piuttosto che un pilone 
ne fanno una piccola cappel-
la. Fu costruito nel 1956 e 
ricostruito più grande nel 
1976. Si trova  all’inizio di 
strada Tetti Fasano, poco più 
avanti del Centro Spirituale 
San Francesco d’Assisi. Fu 
costruito da Ernesto Tosetto 
(che purtroppo ci ha lascia-
ti lo scorso mese di agosto) 
e da Aldo Brossa, che a quel 
tempo era suo vicino di casa. 
L’interno è diviso in due parti: 
la prima è un atrio; la secon-
da un vano sulla cui parete di 
fondo è stata ricavata la nic-
chia dove è collocata la statua 
della Madonna delle Grazie 
che riproduce quella del Duo-
mo. Il tetto  è sormontato da 
una cupola conica che tra-
smette luce all’interno. Nella 
parte posteriore del tetto, sul-
la destra, emerge un piccolo 
campanile in metallo con la 
sua campanella.  
E’ un’opera che richiama 
alla mente la migrazione 
veneta. Una migrazione che, 
iniziata alla spicciolata fin 
dagli anni Trenta e Quaranta 
del Novecento, negli anni 
Cinquanta e Sessanta, in 

pieno “miracolo economico”, 
raggiunse proporzioni 
bibliche: a scacciare i Veneti 
dalla loro terra e spingerli 
verso Torino, che prometteva 
lavoro alla Fiat, e verso 
Chieri, le cui fabbriche tessili 
avevano fame di braccia, 
fu la disastrosa alluvione 
del Polesine. Chieri  stava 
crescendo rapidamente e in 
modo disordinato: in quegli 
anni nacquero i quartieri 
di Borgo Venezia, Borgo 
Padova, via Lazzaretti, strada 
Roaschia. I Veneti si distinsero  
per attivismo e per la voglia 
di farsi la casa. Al Comune 
chiedevano solo una licenza 
edilizia, al resto provvedevano 
da soli. Durante la settimana 
lavoravano in fabbrica; il 
sabato e la domenica facevano 
i muratori. Fecero  così anche 
le prime famiglie che nel 1956 
dettero  il via al quartiere di 
Borgo Padova. Una era quella 
di Ernesto Tosetto: “Ero 
appena arrivato a Chieri 
– raccontava- e, come tanti 
altri, volli costruirmi una 
casa tutta mia. Si lavorava 
nei ritagli di tempo, dopo 
il lavoro dei campi, tutto a 
mano, con molti pericoli: non 
c’erano abbastanza soldi per 
le misure di sicurezza o per 

le polizze di assicurazione. 
Per questo feci il voto che, 
se durante la costruzione non 
mi fosse accaduto nulla, a 
lavoro finito avrei costruito 
un pilone. Terminata la casa 
senza il minimo incidente, 
mantenni la promessa: 
insieme al mio vicino Aldo 
Brossa, che ora abita altrove, 
e con la collaborazione degli 
altri vicini, costruii il pilone”. 
Per forza di cose (tutte le 
risorse erano state impiegate 
per tirare su la casa) fu un 
pilone abbastanza modesto, 
del tipo “a vela”, costituito, 
cioè, da un semplice muro 
alto circa tre metri e largo uno 
e mezzo, con una semplice 
nicchia per l’immagine 
sacra. “Interrogammo tutte 
le famiglie – proseguiva  
Tosetto – per decidere se 
dedicare il pilone a sant’ 
Antonio da Padova (visto 
che eravamo tutti veneti) 
oppure alla Madonna delle 
Grazie. Prevalse la volontà di 
integrarsi nella realtà chierese 
anche dal punto di vista 
religioso: la maggioranza fu 
per una statua della Madonna 
delle Grazie che riproduceva 
quella del Duomo”. 
L’inaugurazione avvenne il 
4 novembre 1956 con una 
solenne festa: al mattino alle 
10,30 Messa solenne, cantata 
dalla Schola Cantorun di 
San Luigi. Nel pomeriggio, 
alle 16, Benedizione, e nella 
serata illuminazione e fuochi 
artificiali. 
Poi è passato il tempo e sono 

migliorate le condizioni 
economiche. Venti anni 
più tardi, nel 1976, Ernesto 
Tosetto e altri decisero di 
costruire un pilone più bello e 
più grande: quello attuale, con 
la sua bella statua in legno 
della Madonna delle Grazie 
eseguita da uno scultore 
di Ortisei. Il progetto è del 
geometra Sabena Giovanni; 
i lavori furono eseguiti 
dall’impresario geometra 
Giuseppe Serafino. Fin 
dall’inizio, il pilone di Borgo 
Padova è stato al centro di 
festeggiamenti in onore della 
Madonna della Grazie nella 
settimana antecedente a quelli 
del Duomo. La tradizione si è 
consolidata nel tempo e anche 
oggi la settimana prima delle 
feste di Chieri si continua 
a far festa attorno al pilone 
di  Borgo Padova. Nel 1996 
si festeggiò il quarantesimo 
anniversario dell’edificazione. 
Solennissima (tre giorni 
di festa) fu, nel 2006, 
la celebrazione del 
cinquantenario: il  venerdì sera 
1.500 persone parteciparono 
alla processione per le 
vie della borgata, presenti 
anche, in rappresentanza 
dell’Amministrazione comu-
nale, gli assessori Antonio 
Zullo e Antonio Guarini.  

(Da:  Antonio Mignozzetti – 
Teresa de Marchi. Chieri e 
il suo voto. Quattro secoli i 
storia. Chieri 2021). 
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Chieri e la Mostra su Antoine De Lonhy
In mostra a Palazzo Madama un Breviario manoscritto del convento chierese di San Francesco

E’ aperta  a Palaz-
zo Madama-Museo 
Civico d’Arte An-

tica di Torino la mostra 
«Il Rinascimento europeo 
di Antoine de Lonhy». 
Un’importante occasione 
per riscoprire e apprezzare 
attraverso una quarantina 
circa di opere, la figura di 
questo artista poliedrico, 
che ebbe un impatto stra-
ordinariamente importan-
te per il rinnovamento del 
panorama figurativo del 
territorio dell’attuale Pie-
monte. Pittore, maestro di 
vetrate, magnifico miniato-
re ma anche scultore e au-
tore di disegni per ricami, 
Antoine de Lonhy fu attivo 
a metà del Quattrocento tra 
la Francia (Borgogna meri-
dionale e Tolosa), la Cata-
logna e il Ducato di Savoia. 
Nelle sue opere la grande 
tradizione franco-fiammin-
ga si integra con le culture 
mediterranea e savoiarda e 
con le novità del Rinasci-

mento italiano. Trasferito-
si nel 1462 ad Avigliana, 
Antoine de Lonhy lavorò 
per la corte dei Savoia e fu 
attivo in numerose chiese, 
in particolare a Chieri (con-
vento di San Francesco e 
chiesa di San Domenico), 
Moncalieri e al monastero 
di Novalesa. Chieri offre 
alla mostra un contributo 
importante, il pregevole 
Breviario manoscritto del 
convento di San Francesco, 
illustrato da alcune minia-
ture, conservato nell’Ar-

chivio storico comunale. 
Si tratta di un oggetto di 
piccole dimensioni (110-
135x65), un libro liturgico, 
che contiene le preghiere 
da recitarsi nelle ore cano-
niche secondo il rito cattoli-
co. Il convento di San Fran-
cesco di Chieri, rifatto nel 
Settecento, è l’attuale sede 
municipale. Della grande 
chiesa conventuale nulla 
rimane, se non alcuni docu-
menti e alcune opere trasfe-
rite altrove dopo la demo-
lizione, avvenuta dopo il 

1805 nell’ambito della sop-
pressione napoleonica degli 
ordini religiosi. Si trovava 
nell’attuale piazza Dante, 
la facciata dava sul primo 
chiostro, posto nel primo 
cortile del Municipio. La 
mostra di Palazzo Madama 
è curata da Simone Baiocco 
e Simonetta Castronovo, e 
sarà visitabile fino al 9 gen-
naio (una seconda sezione 
è ospitata al Museo Dioce-
sano di Susa, curata da Vit-
torio Natale, e chiuderà il 7 
novembre).

“La valle dei pollini”. il chierese Theo Gallino 

L’Associazione Ales-
sandro Marena in 
collaborazione con 

la galleria Lara e Rino Co-
sta di Valenza ha presen-
tato “La valle dei pollini”, 
mostra dell’artista chierese 
Theo Gallino.
“La valle dei pollini” 
ha aperto i battenti circa 
un mese prima degli 
appuntamenti fieristici 
torinesi dedicati alla 
creatività nazionale ed 
internazionale a Villa 
Sassi, Su un’area rialzata 
e curvilinea del secolare 
parco, che ricorda una 
gradinata dei teatri 
dell’antichità, si stagliano 
una dozzina di installazioni 

di grande-media 
dimensione che finemente 
traducono l’idea di unità tra 
uomo e natura, artificiale e 
spontaneo - concetti che 
potrebbe essere estesi alla 
dialettica tra ragione ed 
istinto. Maestria tecnica e 
condiviso senso di bellezza 
tra l’autore e il creato fan 
si che le opere sembrino 
germinare nella dimensione 
naturale per evidenziarne il 
potenziale nascosto.
La rappresentazione 
plastica dei fragili ed 
impalpabili piumetti 
globosi del tarassaco, 
che tutti conosciamo, in 
esili sculture provocano 

un impatto visivo ed 
emotivo sorprendente 
tanto più se i filiformi 
steli in ferro emergono 
da accumuli di mattoni 
con calchi di pluriball. 
Quest’ultima caratteristica 

è riconducibile alla storia 
di Gallino e ai suoi esordi, 
quando utilizzava l’imballo 
plastico scoppiettante a 
protezione dei preservativi, 
simbolo di prevenzione dal 
virus HIV.
Durante il periodo di 
mostra un’opera dell’artista 
è collocata all’ingresso del 
monumentale Palazzo della 
Luce (via Antonio Bertola 
40) mentre alcuni lavori 
della sua produzione meno 
recente sono esposti a Villa 
Bria - Gassino Torinese (via 
Bussolino 149, Gassino 
Torinese).
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Alla abbazia di Vezzolano, mostra “Parisot e i suoi amici”
di Alessia Dettoni

il nome, i quadri non saranno 
appesi o posti sopra cavalletti 
ma posizionati sul pavimento: 
“Quasi ad inchinarsi ai ma-
estri presenti nella sala”. Le 
sue sono opere a tempera re-
alizzate su stoffe recuperate: 
“Alcune volte le acquisto in 
mercatini oppure uso quelle 
trovate durante passeggiate in 
campagna. Si tratta di lino ed 

anche del cosiddetto ‘canapo-
ne’, tessuto a grosso intreccio 
simile alla canapa che utiliz-
zo allo stato originale spesso 
anche rattoppato”. Su queste 
tele originali prendono forma 
le creazioni realizzate con tec-
nica informale: “Quando ho 
conosciuto Adriano Parisot, 
negli anni ’90, mi ha coinvolto 
in questo nuovo stile di pittu-

ra. Eravamo vicini di casa. Io 
all’ epoca mi esprimevo solo 
con il figurativo ed è proprio 
grazie a lui che ho conosciuto 
l’astratto e l’informale”. Un’ 
amicizia nata pian piano: “Mi 
ha raccontato tutta la sua vita 
con una lucidità straordinaria: 
dalla campagna d’Africa, con 
dovizia di particolari, alla sua 
meravigliosa storia ’del di-
pingere’. Ha viaggiato molto, 
anche all’estero, soprattutto 
in Francia dove ha incontrato 
coloro che diventeranno i più 
grandi artisti del ‘900. E’ stato 
fondatore della rivista di arte ‘I 
4 soli’ e tra i suoi collaboratori 
c’erano Emilio Vedova e En-
rico Prampolini”. Un Maestro 
anche molto umano: “Aveva 
una parola buona per tutti i 
suoi colleghi e ne faceva criti-
che sempre positive esaltando 
le loro doti pittoriche”.
A uno tra i primi 30 visitatori 
della mostra, estratto con 
sorteggio, verrà donata 
un’opera di Mario Saini.
Il vernissage sarà visibile 
dalle ore 10,00 alle ore 17,00.
 

Un vernissage di artisti 
moderni: “Parisot ed 
i suoi amici” è una 

mostra allestita all’abbazia 
di Santa Maria di Vezzolano 
ogni sabato e domenica dal 6 
al 21 novembre. “E’ un omag-
gio a Adriano Parisot e ad altri 
grandi pittori vissuti all’incirca 
nella sua stessa epoca, di cui 
alcuni ancora viventi”, a parla-
re è Mario Saini organizzatore 
dell’evento insieme a Chri-
stian Parisot figlio dell’artista. 
Accanto alle opere di Parisot, 
vi saranno quelle di Emilio 
Vedova, Tano Festa, Fernand 
Legér, Michel Tapié, Francis 
Picabia, Franco Martinengo, 
Giacomo Soffiantino, Filippo 
Avalle, Ugo Nespolo e dello 
stesso Mario Saini. “All’inter-
no di questa esposizione – dice 
Saini -  io proporrò una mia 
personale intitolata Tutti giù 
per terra” e come suggerisce 

NEIVE. SILVIO VIGLIATURO. TRA LA TRASPARENZA
GART Contemporary Art Gallery 
di Neive (Cn), ospita la nuova 
personale dell’artista e maestro 
del vetro Silvio Vigliaturo (Acri, 
1949, vive e lavora a Chieri). La 
mostra, intitolata evocativamente 
Tra la trasparenza, mette in mostra 
i lavori più recenti dell’artista. 
Fotografia di quel che è, ora, frutto 
di anni di sperimentazione. Fino 
al 28 novembre, lo spettatore si 
troverà a tu per tu con alcune delle 
tematiche più significative della 
poetica dell’artista – la Maternità, 
la Musica, le Mescolanze, tra le 
altre – personificate in sinuose 
creazioni in vetro, alcune delle 
quali superano i due metri 
d’altezza, che catturano lo sguardo 
grazie alla maestria dell’artista 

nel far interagire alla perfezione 
le cromie accese e la luce, 
sfruttando la naturale trasparenza 
della materia. Le sculture si 
intervalleranno a vorticosi 
dipinti, testimoni della destrezza 

di un segno netto che intesse 
trame e volumi, coniugando 
sapientemente astrazione e 
figurazione, e disegnando gli 
spazi geometrici abitati da colori 
accesi e brillanti.
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Chieri riabbraccia la Fiber Art
“Tramanda” all’Imbiancheria e in altre quattro sedi espositive, fino al 15 gennaio

Dal 15 ottobre ha preso il 
via la nuova e tanto attesa 
edizione di Tramanda, la 

rassegna di respiro internaziona-
le dedicata alla Fiber Art, in una 
veste rinnovata e densa di nuovi 
spunti e di fresche interpretazio-
ni, con artisti sempre più motivati 
e appassionati. La manifestazione 
si inserisce nell’ambito del proget-
to «RestART! Museo relazionale 
Imbiancheria del Vajro», sostenuto 
dalla Fondazione Compagnia di 
San Paolo attraverso il bando “I 
luoghi della cultura 2020”. 
L’esposizione prevede le opere di 
quasi cento artisti, provenienti da 
tutto il mondo e suddivisi tra quelli 
che hanno partecipato al quinto 
Young Fiber Contest (Concorso 
per giovanissimi, nati tra il 1984 e 
il 1999) e quelli che hanno preso 
parte alla sezione “Chiamata 
Aperta”, giunta alla sua terza 
edizione e rivolta a tutti gli artisti, 
senza limiti di età, impegnati con 
opere sia al telaio sia off-loom.
La Mostra è aperta al pubblico 
su cinque diverse e prestigiose 
location chieresi che, fino al 15 
gennaio 2022, renderanno la città 
protagonista in ambito culturale. 
La maggior parte degli 
artisti, espone le opere presso 
l’Imbiancheria del Vajro, che, 
negli ultimi vent’anni, è stata sede 

di tutti gli eventi temporanei legati 
alla corrente artistica della Fiber 
Art.
Oltre che all’Imbiancheria, le 
opere saranno esposte sia presso 
la nuova sede dello Show Room 
Bonetto Design, cornice ideale per 
la lettura di lavori che dialogano 
con il Design d’Autore, sia 
all’interno del prestigioso Palazzo 
Opesso, dove si potrà visitare 
la Mostra Progetto “Le parole 
della Terra”, che presenta cinque 
artiste internazionali, le cui opere 
sono incentrate su temi legati 
ad ambiente, ecologia e natura. 
E ancora, in due nuovi spazi 
culturali: il Museo del Tessile e 
Casa Martini.

Al Museo del Tessile viene esposta 
una Suite di opere raccolte sotto il 
titolo di “Interconnessioni”.
A Casa Martini, invece, la 
Collezione “Trame d’autore”, 
incontra uno spazio museale di 
grande interesse sul territorio 
e, ancora una volta, le opere 
dialogheranno, creando rimandi 
e suggerendo nuove scoperte tra 
arte, cultura e paesaggio.
IL PROGRAMMA di 
TRAMANDA fino al 15 gennaio 
2022
Imbiancheria del Vajro  - Via 
Imbiancheria, 12 Chieri (To)- 
Sabato e Domenica dalle 15 alle 18  
Ogni sabato e domenica alle ore 
16,30: visita guidata gratuita 

inclusa nell’ingresso.
“Young Fiber Contest – Premio 
Città di Chieri e Chiamata Aperta”
Mostra di arte contemporanea con 
esposizione delle opere di Fiber Art 
che hanno partecipato al Contest e 
Chiamata Aperta chieresi.
Bonetto Design – Arredamento - 
Corso Vittorio Emanuele II n. 36 
– Chieri. Da Martedì a Sabato 
Ore 9.30-12.30 – e dalle 15.30 alle 
19.30. Mostra– Ingresso gratuito
“Inesplorate Spazialità - Young 
Fiber Contest – Premio Città di 
Chieri e Chiamata Aperta”
Sezione espositiva che riunisce 
artisti selezionati nell’ambito dello 
Young Fiber Contest e Chiamata 
Aperta. 
Palazzo Opesso
via San Giorgio 3 – Chieri (To)- Da 
Lunedì a Venerdì ore 10.30 - 12.30  
Sabato e Domenica
ore16 – 19. Mostra– Ingresso 
gratuito “Project Space” Un 
cantiere aperto che ospita 5 artiste 
di vocazione internazionale.
Museo del Tessile 
Via Santa Chiara 11A, Chieri - 
Martedì, Mercoledì e Venerdì: 
9.30-12.30 Sabato: 14 - 18 
Domenica su prenotazione: 10 – 
12. Mostra - Visita della Mostra 
inclusa nel biglietto di ingresso al 
Museo
Suite di opere raccolte sotto il 
titolo di “Interconnessioni” e 
Mostra permanente
Casa Martini – Martini & Rossi - 
Piazza Luigi Rossi, 2 – Pessione. 
Da Giovedì a Lunedì
Ore 10 – 18 Mostra - Visita della 
Mostra inclusa nel biglietto di 
ingresso al Museo
“Il filo della Natura. Opere dalla 
Collezione Civica di Fiber Art 
Trame d’Autore della Città di 
Chieri”

In Duomo arrivano le gettoniere in 5 cappelle
Le colonnine-interruttore per l’illuminazione a tempo 

Nello scorso numero di Centotorri, presen-
tando il libro “Chieri e il suo voto, quattro 
secoli di storia”, scritto dal nostro collabo-

ratore Antonio Mignozzetti e dalla moglie Teresa De 
Marchi, abbiamo detto che per volontà dei due autori, 
e d’accordo con il parroco Don Marco di Matteo, il 
ricavato della vendita sarebbe stato destinato al com-
pletamento del nuovo impianto di illuminazione del 
Duomo, e più precisamente alla installazione, non 
compresa nel preventivo iniziale, di cinque colonni-
ne-interruttore per l’illuminazione a tempo di altret-
tanti settori del Duomo: quelli che, per il loro valore 
storico-artistico, sono i più visitati dai turisti ma che 
fin’ora non potevano essere  adeguatamente apprez-
zati perché, al di fuori delle funzioni religiose, erano 
perennemente al buio. Parliamo del Battistero, del 
Coro e delle cappelle della Madonna delle Grazie, 
dei Santi Lorenzo e Martino e del  Crocifisso. A metà 
ottobre le cinque colonnine sono state installate.  Alte 
un metro e trenta, nella parte superiore mostrano un 
pannello con una sintetica illustrazione della cappella 
e al centro la feritoia dove inserire la moneta che ac-
cende la luce (per un tempo ancora da determinare). 
Con questo, la parrocchia del Duomo ha fatto il pri-
mo passo di quel percorso, al quale abbiamo accen-
nato, che dovrebbe portare Chieri ad essere più ospi-
tale verso i visitatori che la scelgono per le loro gite.  



Novembre 2021

SPORT

29

Quando c’era Barberis, ‘irresistibile fromboliere’…
Ricordo del calciatore simbolo del Chieri che tra il ’56 e il ’63 ha segnato 120 reti                di Valerio Maggio 

È mancato all’età di 89 
anni Gianni Barberis 
leggenda del calcio chie-

rese. In azzurro tra il 1956 ed 
1963 Barberis, Capitan Gian-
ni, tipica mezz’ala di lusso per 
regia e realizzazioni, consacra 
la sua permanenza nel club se-
gnando ben centoventi reti. Per 
decenni le sue imprese calcisti-
che sono rimaste impresse nel-
la mente dei tifosi che avevano 
fatto di lui una vera bandiera. 
L’atleta in condizioni fisiche 
perfette ed in periodi di parti-
colare vena – e non sono stati 
pochi - « (…) giostra brillante-
mente – scrivono le cronache 
sportive di quel periodo – con 
stile armonico ed elegante e 
soprattutto segna». Negli am-
bienti sportivi più caldi e, non 
solo, la figura della mezz’ala 
diventa sintesi per ragionare sul 
Chieri. Tanto che, ad una ma-
gnifica prestazione dell’undici, 
si accompagnava nei bar - ma 
anche negli ambienti dove il ru-

more del tifo arrivava con toni 
meno pronunciati - il commen-
to in dialetto: “alura Barberis 
a ìera” (allora Barberis c’era: 
era in squadra). Intendendo 
con questo sottolineare come 
soltanto con la sua presenza in 
campo le vittorie azzurre potes-
sero trasformarsi in autentici 
capolavori. I suoi primi passi 
calcistici conoscono il terreno 
del campetto dell’oratorio sa-
lesiano di S. Luigi, tradiziona-

le fucina di campioni. Indossa 
così, quasi subito, la maglia del 
G.S. Leo, poi entra a far parte 
del vivaio del Toro. A soli di-
ciott’anni passa al Casale e con 
i nerostellati, nella stagione 
1950/51, debutta in serie C in 
un incontro incandescente e di 
campanile contro gli eterni ri-
vali della Pro Vercelli. Il chiere-
se matura calcisticamente nella 
storica squadra monferrina tan-
to che la sua fama di campione 

indiscusso convince lontane 
società a contattare il club pie-
montese per un eventuale suo 
trasferimento. Una fra tutte: la 
Sambenedettese, allora in serie 
B. Un suo passaggio tra i ca-
detti - (è ancora attuale od è re-
taggio di una cultura calcistica 
datata definire così i calciatori 
della seconda serie?) - avrebbe 
affinato ancor maggiormente 
le sue già notevoli doti aumen-
tando le sue chances di portare 
avanti una splendida carriera. 
Ma ciò non avverrà per  motivi 
indipendenti dalla sua volontà. 
Chiusa la sua permanenza tra 
i semiprofessionisti, approda 
invece all’ A.C. Chieri diven-
tando, per lungo tempo, il cal-
ciatore simbolo della rinascita 
azzurra. Pier Carlo Urraci lo 
definirà spesso e volentieri sul-
le pagine sportive del settima-
nale locale Il Chierese: l’irresi-
stibile fromboliere. 
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1 - Lavoro/ domande
2- Lavoro/offerte
5- Lezioni/traduzioni
6- Case/alloggi/Box
8- Locali commerciali
9- Terreni
10- Abbigliamento
11- Smarrimenti
12- Animali

13- Elettronica/
Informatica
14- Mobili casalinghi 
arredi
15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
18- Biciclette

19- Giochi, Puericultura
20- Scambi/Baratti
21- Bricolage/Fai da Te
22- Articoli sportivi
23- Articoli ufficio/
professionali
24- Articoli vari
25- Nautica/campeggio
26- Personali

Tariffe
 Annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00  (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00  (iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0120-Italiana automunita, 
cerca lavoro in Chieri 
e dintorni, dal lunedì al 
venerdì per pulizia uffici o 
scaffalista. Tel. 3391670894
0121- Insegnante in 
materie giuridiche ed 
economiche presso la 
scuola superiore impartisce 
lezioni e ripetizioni di 
Diritto, Economia Politica 
ed Economia Aziendale 
a studenti delle scuole 
superiori. Tel. 333.4601479.
0122 - Cerco lavoro come 
dog sitter venerdì e sabato  
prezzi modici Brunilde tel 
3458096613

6 - CASE/ALLOGGI/
BOX

0601- Affitto garage  interrato 
ex Piazza Taurinense Via 
Principe Amedeo tel. 334 

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN 
CONTANTI

PIERO 3355859933
piero.prestini@madison-

mark.com

6219120
22-ARTICOLI 

SPORTIVI
2210 -Vendo macchina 
palestra multifunzione, 
stepper, vogatore, tappeto 
professionale, panca 
ad inversione. ottime 
condizioni, prezzo 
modico.  Tel 3383179476”

24-ARTICOLI VARI
2410- Per motivi di 
spazio vendo 1000 

mattoni antichi – 
pietre di luserna – 
restante di piastrelle 
per pavimento. Prezzo 
da concordare. Tel. 
347-1402283 o 345-
1422677.

PRENOTATE I VOSTRI ANNUNCI
CON UNA MAIL A:

redazione@100torri.it
Sarete subito contattati!

Pubblicità su 
CENTOTORRI?
C’E’ IL “BONUS”: 
adesso risparmi 
fino al 50%!

Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA.
Ci puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 
maggio 2020)
Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI
Con una mail a 

redazione@100torri.it
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